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Slogan e striscianti Le maestre no-Asp ieri nel cortile di Palazzo d'Accursio 
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Materne Dopo qua che tensione alcune maestre riescono a sedere al tavolo, domani nuovo round. i dubbi di due consiglieri democratici 

sp, trattativa con protesta in Comune (e fronda Pd.) 
Ennesima fumata nera nella trattativa 

sul passaggio delle insegnanti delle 
scuole d'infanzia comunali all'Asp. 11 do-
cumento presentato dall'amministrazio-
ne comunale al termine dell'incontro di 
ieri non ha convinto nessuno dei sinda-
cati presenti che torneranno domani in 
Comune per un nuovo match. Ai dubbi 
di Sei sul passaggio delle scuole d.'infan-
zia Irides si sommano ora quelli 
di una fronda di consiglieri critici del 
Pd. Come Francesco Errani e Daniela 
'Farci che durante un incontro lunedì 
con l'assessore Marilena Filati hanno 
chiesto all'amministrazione di «fermar-
si e dialogare con le insegnanti». 

Con una quarantina di maestre Usb 
che nel cortile del Comune urlavano slo- 

gan contro Merola ((dimettiti) e confe-
derali («Siam tre piccoli porcellin, Cgil, 
Cisl e Uil»), non si può dire che il clima 
attorno alla riunione di ieri fosse sere-
no. All'inizio dell'incontro il tentativo di 
alcune maestre di entrare nella sala del 
Dentone aveva anche generato qualche 
momento di tensione con le forze del-
l'ordine, ma alla fine tutto si è risolto 

con la partecipazione di una piccola dele-
gazione di maestre sedute al già numero-
so tavolo della trattativa. Quasi quattro 
ore non sono però bastate a sciogliere il 
nodo del passaggio delle scuole d'infan-
zia all'Asp unica che vedrà la sua prima 
fase a settembre con il trasferimento del 
personale comunale all'Asp Irides. 

Su richiesta della Cgil, impegnata co-
me dice il segretario Danno Gruppi nel 
tentativo di «ricucire il fronte sindaca-
le», l'amministrazione ha presentato un 
breve documento con i tre punti chiave 
del progetto scuola-Asp: assunzione del 
personale precario delle scuole d'infan-
zia (circa 200 persone), garanzia sulla na-
tura pubblica di Asp Irides e impegno 
sulla governance comunale delle politi-
che scolastiche. «Un testo generico che 
non modifica il progetto annunciato», 
dice Vilma Fabiani. dell'Usi) che vuole fer-
mare tour court il passaggio all'Asp. Dal-
laCisl arriva la stroncatura di Enrico Bas-
sani, «un documento del tutto insuffi-
ciente», mentre Cgil e Uil si sono riserva-
ti di valutare il testo in vista dell'incon-
tro di domani. 

I vendoliani ribadiscono il loro stop. 
«Il passaggio immediato all'Asp Irides 
della scuola e dei servizi educativi non 
la nostra soluzione — scrivono i consi-
glieri di Sei vogliamo sapere quante 
maestre sarebbe possibile stabilizzare 
già oggi senza sforare il patto di stabili-
tà». Dubbi che stanno contagiando an-
che il gruppo consiliare del Pd, che all'in-
contro di lunedì con l'assessore Filiali si 
è scoperto meno compatto di quanto 
qualcuno pensasse. Francesco Errani e 
Daniela Turci hanno infatti chiesto alla 
giunta di rallentare (se non fermare) il 
passaggio del personale comunale delle 
scuole d'infanzia all'Asp. «Bisogna pren-
dersi un po' di tempo per parlare davve-
ro con insegnanti e famiglie», dice Erra-
ni, mentre Turci è ancora più netta «Il 
piano va ridiscusso, ripensato e riproget-
tato, quindi innanzitutto fermato». 

Francesco Rosano 
— (ètilRosano 
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E a ncora in alto mare la trattativa tra 
Comune e Sindacati sul passaggio alle 
Asp (Azienda per i servizi alla perso-
na) dei servizi educativi in capo al Co-
trill ne, L'incontro di ieri pomeriggio a 
cui hanno partecipato i sindacati, una 
delegazione di maestre (che hanno co-
sì "conquistato" il posto al tavolo deci-
sionale), le Esu e l'assessore alla Scuo-
la Marilena Pillati, si è risolto con un 
nulla di fatto, in attesa di riprendere il 
tavolo domani. L'amministrazione si 
limitata a fissare i punti principali di 
un testo «cornice» che prevede: garan-
zia della continuità occupazionale, as-
sntrL.lone dei precari, futura governance 
(ad esempio: al Comune resta iì compi-
ti) di definire le politiche scolastiche, 
all'Asp passano le funzioni gestionali) 
e l'assicurazione che il sistema delle 
As p resterà pubblico. 

LE PERPLESSITÀ DEI SINDACATI 

Una cornice. che per la usi 'è troppo 
generica».«Noi abbiamo chiesto --spie- 
ga Enrico Bassani, segretario generale 

che si valuti il mantenimento 
anche di strutture a gestione comuna- 
le e maggiore cautela nel passaggio in 
toto di tutti i servizi alle Asp, ma su 
questo versante non ci sono state aper- 
ture dell'amministrazione che intende 
invece tirare dritta per la sua strada, 
cosa per noi sbagliata perché, invece, 
bisognerebbe cercare di allargare il 
consenso» dei lavoratori. Cgil e Uil, in- 
vece, si riservano di valutare il doco- 

Cle 
Contratto rescisso a Bobgna, 
onformato a Modena, è questa la 

strana sorte toccata ai consorzio l'Oasi 
a cui erano stati assegnati i due Centri 
di identificazione ed espulsione, prima 
affidati alla Misericordia, Mentre a 

lagna;  dove il Cie chiuso per lavori 
trutturaii, la prefettura ha deciso di 

nullare la convenzione per 
ciempienzo nelle gestione del e 
parte de L'Oasi, tra cui spiccano i 

di ritardo nei pagamento degli 
pendi del personale, negli stessi 
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mento. «Dobbiamo ancora capire dall' 
amministrazione come intende mette-
re in atto il passaggio alle Asp spiega 
Marco Pasquini della Cgil. ,<Intanto --- 
osserva il segretario bolognese della 
Camera del lavoro, Dando Gruppi -, 
abbiamo ribadito come priorità la sta-
bilizzazione dei precari». A bocciare il 
documento proposto dal Comune an-
che Usb che ha proposto, per bocca di 
Vilma Fabbiani, di sospendere il pro-
cesso di passaggio alla Asp, facendo ri-
partire l'anno scolastico, a settembre, 
con la gestione comunale e con le as-
sunzioni in capo a Palazzo D'Accursio. 
Esattamente quello che chiede Sel, in 
una nota, i consiglieri comunali vendo-
Nani si rivolgono al sindaco Virginio 
Merola perché faccia «una scelta di 
campo sul tema della gestione diretta 
della scuola» e si batta «per conquista-
re per i Comuni il diritto all'allenta-
mento dei vincoli di spesa per il mante-
nimento dei diritti costituzionalmente 
infungibili quale è quello all'istruzio-
ne›, , :Prima si valuti questo -scandisco-
no invece della «troppo affrettata fu-
ga in avanti della Giunta verso l'Asp 
trides». Mantenere la gestione diretta, 
aggiungono, «rimane la nostra priori-
tà e riproponiamo di spazzare d cam-
po da scelte non condivise e da ambi-
guità» smettendo di dire che «l'unico 
esito possibile sarà l'Asp ,, , «Il passag-
gio immediato a Irides della scuola e 
dei servizi educativi non è la nostra so-
luzione-. Infine i vendoliani avverto-
no: «Qualsiasi decisione presa in con-
flitto con i lavoratori sarebbe insosteni-
bile», Richieste che sembrano aver fat-
to breccia anche in alcuni democratici, 
come i consiglieri Francesco Errani e 
Daniela Turci, che hanno chiesto alla 
giunta di attendere ancora prima di ef-
fettuare il trasferimento. 

incontro kgiornam a 
domani. Ma dubbi alai. Sei 
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APPOGGIATE DALLE USB CONTESTANO CGIL, CISL E UIL. PRIMI DUBBI NEL PD 

Asp, maestre al tavolo della trattativa 
UNA DELEGAZIONE di mae-
stre comunali è riuscita oggi a con-
quistare un posto al tavolo della 
trattativa fra Comune e sindacati 
per il passaggio dei servizi educati-
vi all'azienda per i servizi alla per-
sona (Asp), Le insegnanti — che 
con il sindacato autonomo Usb 
avevano promesso un presidio a 
Palazzo d'Accursio per protestare 
contro il progetto del Comune —
si sono presentate con striscioni e 
bandiere chiedendo di potere par-
tecipare alla discussione. 
L'Usb chiede di fermare il passag-
gio all'Asp e far ripartire le scuole 
a settembre con la gestione comu-
nale e con le assunzioni delle mae-
stre precarie in capo a Palazzo 
D'Accusi°, Proprio quello che 
chiede Sei, che torna alla carica: 
«La gestione diretta è possibile, se 
si intraprende una battaglia COID.13- 

ne». 

IN UNA NOTA, i consiglieri co-
munali vendoliani insistono a 
chiedere al sindaco Virginio Me-
rola «una scelta di campo sul te-
ma della gestione diretta della 
scuola», Qualsiasi decisione «pre-
sa in conflitto con i lavoratori sa-
rebbe insostenibile», avverte Sel. 

Sindaco e giunta «devono quindi 
confrontarsi e non presentare pia-
ni predeterminati che non lascia-
no spazio a proposte diverse». 
Nel cortile del Comune, le mae-
stre lanciano slogan contro i sin-
dacati confederali Cgil, Cisl e Uil, 
rei di trattare con il Comune (ma 
l'incontro è aggiornato a domani) 
il passaggio dei servizi educativi 
all'Asp. 
Intanto, i dubbi espressi da Sel 

sul passaggio dei servizi educativi 
e delle maestre all'Asp fanno brec-
cia nel Pd. Lunedì, Marilena Pil-
lati, assessore comunale all'istru-
zione, ha incontrato il gruppo dei 
democratici a Palazzo d'Accursio. 
Nel corso del sununit, sia France-
sco Errarti che Daniela Turci han-
no chiesto alla giunta di aspettare 
prima di partire con il trasferi-
mento. La Pillati, però, ha ribadi-
to l'intenzione di procedere con il 
progetto Asp. 
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